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(N.- 2851} 

SENATO DELL1\ REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvah daUa IV Commis8iYne permanente (Finanze e TesÒTo) rletlr.t Ca.mera dei fl ,_mutati 
nella 8ed,uta del 25 febbraio } ,953 (V. sta,mpato N. :J09:l) 

presentato dal Ministro dell' Agricoltùra e delle Foreste 

(FANFANI) 

ili concerto col l\finistro del Bilancio e -ad interi1·n del rrcsoro . 

(PELLA) 

. TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLì CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PnESIJ)ENZA . ' . 

IL 5 MARZO 1953 " 

Regolazione di onerj derivanti da.lla gestioni di ·annnas'so e di distribuzione · di 
prodotti agricoli dE'stinati all'approvvigionamento ali1nentare del PDJe se. (Ca1n­

. pagna 1951- 52). 

DISEGNO DI LlJGGE 

Art . l. 

Per la rainpa,gna 1951-52 sono assunti a 
enrico dello Stato il disavanzo della g~stione 
di ~~nn11.~1,s~o del gr::1.no (tenero e duro) di pro­
du:Zione nazional·: e f1uello della gestione di 
distribuzionè sia del gr:1no nazionale che del . 
grano e deTivati im.portati dall'estero per conto 
dello Stn,to e prr•eisa.nwnte: 

a) il disavanzo derivante dal1ninor ricavo 
ottenuto nella, cessione, ai prezzi ufficialmente 
fissa,ti, del gra,no eli produzione naziona.le, ri ­
spetto ai prezzi corrisposti ai conferenti; 
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b) il d.isavanzo derivante dalla non inte­
grale copertura delle spese relative ai servizi 
eli ammasso e di distribuzione per effetto della 
insuffieienza delle quote aceantona te in vta 
provvisoria, nonchè in dipendenza della m.an­
cata riscossione, sui qr,..antitativi di grano 

· tenero e duro r im3Jsti invendutj a, chiusura 
della c~t1npagna, delle quote predette e di 
quelle forfettarìamente fissate . · 

Art. 2 . 

L'effettiva entità dei disavanzi assunti a 
carico dello Stato ron la presente legge verrà 
:?Jccertata - attraverso l'esame dei rendiconti 
finali di gestione da compilare e da presentare 
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dagli Enti gestori - òal Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste per quanto riguarda i 
di sa vànzi re la t i vi alla gestione di anunasso e 
dall'Alto Colnmissariato clell'alimentazione per 
quanto riguarda, quelli relativi alla gestione 
di · dist:l'i.buzione. 

Alla liquidazione degli oneri come. innanzi 
accertati provvederà il lVIinistero dell'agricol­
tura e delle foreste, cui l'Alto Commissariato 
dell'alimentazione rimetterà, dopo l'esame di 
merito e con il prqprio benestare, il rendiconto 
relativo alla gestione di sua competenza. · 

Le modalità per la compilazione e la pre­
sentazione dei rendiconti fina1i di gestione 
saranno stabilite, J)revio parere della Corte ' 
dei conti, dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, d'intesa con quello del tesoro, e, per l 
la gestione di distribuzione, anche con l'Alto 
Conunissariato dell'alimentazione-. 

Art. 3. 

Per la liquidazione degli oneri di cui alla 
presente legge è autorizzato lo stanziamento 
nel bilancio de~ Ministero della agricoltura 
e delle foreste, della somma di 19.000.000.000 
di lire. 

Agli oneri di cui sopra si farà fronte: per lil'e · 
9:ooo.ooo.ooo con una, corrispondente aliquota 
delle maggiori entrate di cui al secondo prov-

·Vedimento legislativo di varia-zioni al bilancio 
per l'esercizio 1951-52 e per lire 10.000.000.000 
con riduzione dello sta.nziamento del capitolo 
n. 467 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del teso~' o per l 'esercizio 1952-53. 

TI Ministro del tesoro è aut.orizzato ad appor­
tare, con propri decreti, le occorrenti varia.., 
zioni di bilancio. 

Art. i_L 

In a t tesa d,ella liquidazione frnale dègli oneri 
di cui alla - presente legge ed allo scopo di 
riduiTe l'aggravio a earico del bilancio dello 
Stato, per _. effetto degli interessi maturati e 

maturandi sulle anticipR,zioni effettuate dalle 
Aziende di credito, è autorizz~1ta ]a corres:pon­
sjone alla Federazione italiana dei Consorzi 
agrari ed ai ConsorZi agrari provinciali, dj 
acconti destinati alla parzia,le estinzione del 
credito vantato dalle Aziende :fin~1nziatl'ici. _ 

Art. 5. 

Gli acconti di cui all'articolo precedente sono 
· con'isposti dal Ministero dell'àgricoltura e delle 

foreste non oltre la misura del 90 per cento 
dello scoperto bancario, quale risulta dalle 
dichiarazioni di credito :rilasciate, conformi ai 
propri estratti conto, dalle ~t\.ziencle fin?unzia­
trici, le quali, con le dichi~Hazioni stesse, deb­
bono impegnarsi a restituire alla Federazione 
it::tliana dei Consorzi agrari ed ai Consor~i 

agrari · provinciali le somme eventualrn,ente 
riscosse in più dell'ammontare del loro credito, 
con i relativi interessi dalla cla.ta. dell'avvenuta 
riscossione. 

IdenticQ impegno assumono verso lo Stato 
la Federazione italiana dei ConFJorzi agran ed 
i Consorzi agrari provincia.li. 

Art. 6. 

In deroga alle disposizioni vigenti, gli ac­
conti da corrispondere in esecuzione della pre­
sente legge sono pagati m,ediante l'en1issione 
di mandati diretti, rispettivamente a favore 
della .Federazione italiana dei Consorzi agrari e 
dei Consorzi agrari provinciali, i quali, riscossa 
la somma,, provvedono immediatamente a 
ripartirla tra le Aziende di credito interessate, 
in confor:rrùtà delle disposizioni im,partite dal 
:Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

I mandati diretti, -emessi per il pagamento 
degli acconti e per la liquidazione finale degli 
oneri di cui alla presente . legge, non sono 

_ soggetti alle disposizioni della legge 17 luglio 
1951, n. 675. · 

- Il Presidente della Ca111cra dei d<flJilluli . 

GRQNCHl, 




